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Cadavere scoperto a Villa Iter 
Un'anziana donna dimenticata 
per tre mesi e morta 
sul tetto della clinica 

Reazioni dei sanitari e dei malati 
«Come le è venuto in mente 
di arrivare all'ultimo piano?» 
«Perché nessuno l'ha cercata?» 

«Colpa sua, non doveva salire lassù» 
Dentro la clinica Nuova Itor, poche ore dopo la 
scoperta del cadavere di Luigia Martini, trovato 
sul tetto e lì da tre mesi. Reazioni e grande stupo
re per il gesto «imprevedibile* da parte del per
sonale sanitario e amministrativo Ma la gente 
commenta «Dappertutto è così, puoi anche mo
rire e nessuno se ne accorge, anzi tutti si dimen
ticano» 

GRAZIA LEONARDI 

H I Lassù non doveva prò 
pno salirci Perché mai arriva 
re fino al sesto piano7 E poi 
non e era nemmeno I ascen 
soie I reparti dove nella clini 
ca Itor a Pietralata ci si cura 
Uniscono al quarto Al quinto 
e è la sala operatoria ed è «off 
limits* per tutti i malati Figu 
riamoci a chi mai può saltare 
in testa di andare addinttura 
sul tetto! Più o meno questi i 
commenti e le reazioni del 
personale ausiliario e ammini 
•trativo della villa privata ma 
convenzionata con la Regione 
dove ien mattina è stato sco
perto per caso il cadavere di 
una anziana donna Luigia 
Martini 79 anni arrivata II dal 
Policlinico II 9 marzo scorso e 
scomparsa da lì il 28 marzo 
successivo iChl mai poteva 
pensare al letto) - esordisce 

giustificandosi il dottor Reg 
gio direttore samtano della 
clinica - Abbiamo rovistato 
dappertutto quando e scom 
parsa negli scantinati nella 
cappella nelle camerette nei 
bagni Perfino nei prati siamo 
andata a cercarla il giorno do
po • 

Lo stesso stupore del diret 
(ore sanitario per il gesto «im 
previsto* dell anziana donna 
lo mostra 11 personale della 
villa «Perché satire lassù7 Ce 
ra un cartello di divieto E co
me se trovandomi di fronte a 
un appartamento io provassi 
ad aprirlo non sarei strano?., 
dice infastidito un uomo alto e 
bruno che si dichiara impiega 
to della clinica e che ien ha 
sostato tutto il giorno nell'an 
drone per rispondere alle cu 
riosili della gente e ali assalto 

dei fotografi e dei giornalisti 
È cosi dunque 1 anziana don 
na è morta «per colpa sua* 
non doveva salire sul tetto 
non doveva aprire quella por 
ta E d altra parte non averla 
cercata a sufficienza appare 
soltanto un errore di «dimenìi 
canza» quasi nessuno si di 
chiara stupito per il fatto che 
un malato possa essersi perso 
«dento* la villa morire e es 
sere ritrovato solo «per caso* 

Ma tra la gente che ien era 
alla Nuova Itor malati e pa 
renti I umore è diverso A set 
te ore dalla scoperta del cada 
vere «sul tetto* la notizia è 
corsa per i piani a zig zag C è 
chi lo sa e racconta chi lo ap 
prende proprio ora Armando 
passeggia in pigiama fa su e 
giù davanti al reparto di chi 
rurgia generale al quarto pia 
no e Ira un complimento e 
I altro a Robertina sua nipote 
di tre mesi che tiene in brac 
ciò dice sconsolato che «que 
sta é la situazione degli ospe 
dali Si entra e si esce senza 
controllo nessuno si preoc 
cupa di te EI assistenza e mi 
nima* E conclude sconsola 
to «Triste a chi capita di am 
inalarsi* Poi aggiunge «Puoi 
anche scomparire poco im 
porta Nessuno riesce a tra 
varti anche se gli stavi sopra 

alla testa* Il nipote si avvicina 
e i unica cosa che aggiunge e 
terribile «Pensi I hanno do
vuta raccogliere con la pa 
la » Poi sompaiono entram 
bi 

Tra le infermiere del primo 
piano propno dove era nco-
verata la povera vittima nes 
suno ncorda la signora Marti 
ni «Qui i malati si avvicenda 
no con grande velocità - dice 
una di loro - ed e difficile fis 
sarte nella memona» Una col 
lega addetta al letto «133* 
quello dell anziana donna 
spende qualche parola in più 
«Si la ncordo vagamente Era 
una vecchietta come tante al 
tre gentile sofferente* Nem 
meno lei però si stupisce più 
di tanto che si è «persa» den 
tro I ospedale morendovi ab
bandonata 

Alle 16 30 I androne delta 
clinica è pie io di gente Puon 
piove a dirotto e il «caso della 
vecchia scomparsa* e I argo
mento dei rapannellt di pa 
renti e amici che attendono 
Qui lo stupore diventa rasse
gnazione simile a quella di 
Armando «Ma come è potuto 
succedere? Perché nessuno 
I ha cercata? Che schifo ap
pena appena ti curano » E 
allora davvero triste a chi toc 

Ricoverati dispersi e morti scoperti dopo settimane 

Una triste cronistoria 
di abbandono e indifferenza La clinica «Itor» a Pietralata 

ANTONELLA CAI AFA 

• • La sanità romana una 
coscienza carica di peccati 
Abbandono indifferenza 
mancanza di competenza e 
professionalità Gravi malattie 
di cui si può anche morire At 
traverso i «fattacci* ripescati 
tra i ritagli di giornali è possi 
bile ricostruire un identikit im 
pietoso delle strutture sanila 
ne romane, pubbliche e priva* 
te 
29 n a n o '85 Come Luigia 
Martini anche Vincenzo Spa-
dera muore circondato da de 
cine di camici bianchi Lo sce 
nario questa volta è il poliam 
bulatorio di via Monte Santo 
dellaUslRm 17 Lanziano 81 
anni si reca alla toilette si 
sente mate probabilmente 
chiede aiuto ma nessuno lo 

sente muore nel gabinetto di 
un presidio sanitario pubbli 
co Lo trovano soltanto otto 
giorni dopo perché visto che 
un bagno rotto è ordinaria 
amministrazione nessuno for 
za la parta prima che I odore 
insopportabile segnali la pre 
senza di qualcosa di anomalo 
31 dicembre '88. Giovanni Vi 
gli 82 anni ricoverato per in 
farlo nel! inferno dell Vili pa 
diglione del Policlinico viene 
ritrovato morto per terra ac 
canto al suo letto con la fac 
eia contro il comodino metal 
lieo Era notte nessuno si è 
accorto di lui se non molte 
ore dopo la sua morte I magi 
strati hanno aperto un inchie 
sta 
3 aprile '86. I) conte Piero 

Colleoni va a dar lustro alla 
lunga lista dei dispersi in 
ospedale Un ictus cerebrale 
lo colpisce il 26 marzo viene 
ricoverato al San Giovanni ma 
il suo nome non risulta e nes
suno si accorge di lui Polizia 
e carabimen lo cercano su se 
gnalazione dei familiari i gior
nali imbastiscono stone di ra 
pimenti e fughe d amore Solo 
allora a un infermiera viene in 
mente che forse il misterioso 
conte scomparso nel nulla di 
cui parla la stampa assomiglia 
ternbilmente al ricoverato del 
letto 57 
20 agosto '86. Dopo Usi e 
ospedali sotto accusa e e il 
servizio di guardia medica 
Mana Luisa Peloni si accorge 
che il manto Mano Di Stefano 
67 anni sta male Febbre atta 
tossisce sputa sangue fa fati 

ca a respirare Cerca un medi 
co Niente da fare Si nvolge 
alla guardia medica della Usi 
del Lago di Bracciano Sono 
di turno Wanda Rotini e Stefa 
no Tabolh «Niente di grave -
dicono al telefono - un aspin 
na o qualche goccia di Noval 
gma e passerà* Per quattro 
ore Mana Luisa Peloni npete il 
suo Sos ai sanitan della guar 
dia medica supplicandoli di 
intervenire L anziano pensio 
nato muore dopo quattro ore 
di sofferenza I due sanitan 
vengono arrestati per concor 
so in omicidio colposo 
13 novembre '82 I peccati 
mortali della sanità privata A 
villa Magnolia Mana Pia Fron 
dizi 80 anni rea di sporcarsi 
troppo spesso sarebbe stata 
infilata per punizione sotto 
una doccia bollente da due in 

fermien La donna ricoverata 
al Sant Eugenio per ustioni di 
secondo grado muore dopo 
una settimana. Di un mese fa 
dopo una tormentata mefite 
sta il nnvio a giudizio dei due 
infermien 
7 mano'87 Sanila colpevole 
non solo verso gli anziani ma 
anche i bambini le donne 
Valentina nasce davanti al 
Pronto soccorso del San Gio 
vanni La giovane madre am 
va davanti ali ospedale quan 
do il parto è già nella sua fase 
conclusiva II manto si preci 
pita a chieder aiuto al medico 
di guardia «Sono un chirurgo 
non un ostetneo Portatela al 
reparto maternità» Ad aiutare 
Valentina a venire al mondo 
sono stati due infermieri che 
non se la sono sentita di ab 
bandonare mamma e piccola 

senza nessun soccorso 
22 ottobre '86 Se la stona del 
parto in auto ha avuto un lieto 
fine ben più drammatica e sta 
ta la vicenda di Mana Rodn 
guez Cardisio «Mio figlio pò 
teva essere salvato» - ha sem 
pre dichiarato la giovane ca 
poverdiana ricoverata per il 
parto alla clinica Sant Anna 
La giovane ha ricevuto | ulti 
ma visita dell ostetrica alle 
2 30 II travaglio procedeva 
bene Poi un buco di due ore 
e mezzo I parenti della giova 
ne hanno pregato e implorato 
che il medico o I ostetrica ve 
ntssero a controllare le condì 
zioni della giovane Niente da 
fare Quando i sanitan alle 5 
hanno finalmente deciso di 
farsi vedere in sala travaglio il 
cuoricino del nascituro aveva 
smesso di battere 

«I ricoveri 
forzati 
spengono 
la speranza» 

ANNA MORELLI 

H Un altra drammatica 
storia di vecchiaia e solitudi 
ne Mentre la città si prepara 
ad andare in ferie per molti 
anziani comincia un lungo do 
loroso periodo di abbandono, 
di ncoven «forzati» in ospeda
le 

«Ecco - dice Luigi Cancrim 
- quello che più mi colpisce di 
questa tristissima vicenda è 
I aspetto simbolico Una mor 
te come immagine di una con 
dizione umana quella di cen 
tinaia di vecchi abbandonati, 
di cui si perdono le tracce, di 
loro come persone* 

Un problema quello degli 
ospedali trasformati in geron
tocomi che rischia di assume
re proporzioni sempre più 
estese «lo direi che è I impo 
stazione fondamentalmente 
sbagliata II ricovero per una 
persona anziana è di per sé 
privo di sbocchi, perché an 
che nel caso si sia in presenza 
di una patologia, o meglio di 
un insieme di patologie, per 
lanziano è sempre centrale 
I aspetto motivazionale La 
voglia di guarire di star bene» 

E invece I ospedale in 
quanto struttura chiusa spe
gne ogni speranza «Certo Si 
pensi solo alle visite limitate 
ad un ora al giorno ali impos 
sibilila di uscire ali imprepa 
razione del personale che è 
stalo formato per altn scopi 
Nel caso in cui I ospedale sia 
sovraffollato di anziani il per 
sonale non regge al canco 
della frustrazione e della de 
motivazione L influenza ne 
gatrva denva anche dalla tipo 
logia dei locali che non per
mettono alcuna nservatezza 
Infine la spesa è assolutamen 
te sproporzionata ai risultati 
che si conseguono 

Ma quale sarebbe allora la 
soluzione7 

•Una diversa cultura della 
medicina e deli assistenza 
che privilegi I aspetto riabilita 
tivo rispetto a quello di custo 
dia o di sorveglianza» 

Il Vaticano 
si diffonde 
via etere 

Con il piano di Ginevra (un accordo del 1984 per la npartì-
zione delle frequenze tra Stali) come cavallo di Troia il 
Vaticano si appresta ad occupare dal l'luglio una cospi
cua porzione di quell etere su cui per antica tradizione ha 
sempre accampato diritti Da quella data infatti lo Stato 
pontificio userà le quattro frequenze assegnategli per dif 
fondere proprie tTasmissioni mettendo fuon gioco le quat 
tro emittenti che attualmente le usano Radio Onda Rossa, 
Radio Radione Radio Roma (la prima privata della capita
le) e Radio Tre man trasmissioni Cosi ien mattina un 
centinaio di persone ha protestato davanti al ministero 
delle Poste contestando il piano di Ginevra (che portereb
be da duecento a quattordici le radio private della capita
le) il ministro accusato di voler introdurre nel settore un 
«quasi monopolio» e di non aver presentato una legge di 
regolamentazione dell etere e ovviamente il Vaticano, im 
putato di colpo di mano» per voler utilizzare le quattro 
frequenze che il ministero non poteva cedere ad un altro 
Stato 

Da Roma 
a Milano 
contro le piogge 
acide 

Partito In nome della quali 
ta dell aria della lotta alle 
pioqge ac de e della difesa 
della «salute di foreste e 
monumenti» il «Tour delle 
foreste 1987* organizzato 
dall Eyfa (pool di 1755 as-

"----••••- - -"•••^••• i™ sociazioni giovanili e am
bientaliste europee) si e mosso ieri da Roma diretto a 
Milano via Terni Vallombrosa San Rossore Carrara Bolo
gna Trento LEyfa ha un pacchetto di richieste per il 
governo italiano riduzione in cinque anni del 75% delle 
emissioni di anidride solforosa degli ossidi di azoto e della 
produzione di ozono Gravi accuse alt Italia imputata di 
concorrere ad inquinare Svizzera Jugoslavia e Austna. 

Predetto Velino' Ha coaSulato un cartello di 
- i ™ . * oppositori che va dal Pel 
NO. grazie agli ambientalisti e ai re-
M A T I M I O pubblicani dividendo le 
, « . schiere del Psi e reclutando 
In Regione singoli adepti nella De, que-

sto «Progetto Velino» che 
^^mm^^mi^K^^ma^m ha come sottotitolo «La di 
fesa idraulica della citta di Rieti dalle piene del fiume» E il 
pnmo luglio il consiglio regionale discuterà una mozione, 
che chiede alla giunta di sospendere 1 esecutività del pare
re positivo espresso dall assessorato alla Tutela ambienta
le firmata da Giovanni Antonini (De) Andrea Ferroni 
(Pei) Antonio Molman (Pn) Primo Mastrantom (listi 
Verde) Per la difesa del fiume dalla cementificazione si è 
costituito anche un Comitato nazionale 

lavori in corso 
Via Sistina 
chiusa 
fino al 31 luglio 

Automobilisti pubblici e 
pnvati dovranno pazientare 
fino al 31 luglio per npren-
dere possesso di via Sistina. 
La strada nel tratto com
preso tra via Cnspi e piazza 
Tnnita dei Monti si sta sol-

^^^^Km^^mm^^m^^ toponendo da alcuni nomi 
ad un complesso maquillage sistemazione del fondo, ri
strutturazione della vecchia fognatura ammodernamento 
degli altn servizi 

L'Osservatore 
vince 
il campionato 
del Vaticano 

Le mire sull etere devono 
aver distolto I attenzione di 
Radio vaticana dal campio 
nato di calcio interno La 
rappresentativa dell emit 
lente pontificia infatti e giunta buon ultima in questa 14* 
edizione del torneo con appena quattro punti realizzati e 
con una penalizzazione di due punti per motivi disciplinan 
Lo scudetto se lo e aggiudicato per la seconda volta, la 
•Tip Oss» compagine composta dalle tipografie e dal) Os
servatore romano pnma con 29 punti seguita da Telepost 
a 25 

GIULIANO CAPECELATRO 

E Zola inonidiva per lo scempio di Prati... 

In riva al Tevere alla fine del secolo scorso 

• • Alcune settimane fa 
commentando su queste pagi 
ne la distruzione della necro 
poli romana della Salaria ve 
tus avvenuta alt inizio del se 
colo per costruire le case di 
via Po ho criticato la nostal 
già con la quale troppo spesso 
oggi si guarda ai quartieri rea 
lizzati nei pnmi anni di Roma 
capitale 

La speculazione edil zia più 
volgare lo scempio del patri 
momo archeologico la distru 
zione delle ville storiche I im 
potenza degli amministratori 
nel fronteggiare gli appetiti 
dei propnetan di aree e di im 
prowisati costrutton sono co 
mmciati allora Allora ha avu 
to inizio la frattura tra la citta 
stonca e la citta contempora 
nea perche ha cominciato a 
manifestarsi I incapacità di ri 
spondere ai nuovi problemi 
del controllo delle quantità 
(di case di strade di servizi 
di trasporti) legate alle esigen 
zt* di una società avviata a 
strutturarsi su basi di maggio 
re uguaglianza Forse questa 
indifferenziata nostalgia e una 
conseguenza inevitabile della 
difficile convivenza con I ar 
chitettura del nostro tempo 
Credo che nessun altra epoca 
stonca abbia instaurato un 
rapporto cosi complesso e 
conflittuale con il proprio mo 
do di costruire la citta Può 
essere quindi comprensibile 
che tutto ciò che e stato co 
struito «pnma» assuma 1 aura 
gratificante del tempo che 
non e e più Ma 1 inserire acri 

ticamente anche la citta otto 
centesca in questo generico 
rimpianto mi sembra esagera 
to Non voglio dimenticare 
ma e solo un esempio che il 
quartiere di San Lorenzo fu 
pensato e costruito con una 
qualità urbanistica ed edilizia 
talmente scadente da aver bi 
sogno già nel 1904 di un inter 
vento di risanamento per re 
stituire un minimo (ma vera 
mente un minimo) di vivibilità 
alle case più fatiscenti 

Nostalgia per ì quartieri realizzati nei 
primi anni di Roma capitale7 La specu
lazione edilizia più volgare è comincia 
ta proprio allora Ma forse questa indif
ferenziata nostalgia e una conseguenza 
inevitabile della difficile convivenza 
con I architettura del nostro tempo Ma 
sentite cosa scrive Zola sulla Roma del 

finire degli anni 80 del secolo scorso in 
seguito alla fine traumatica di una «feb
bre edilizia» che aveva contagiato la 
citta dando a molti l'illusione di potersi 
arricchire con grande (adita « egli 
ridivento I uomo sdegnato dalle turpi 
fabbnche moderne con cui si era pro 
fanata la Roma papale » 

«Inebetiti 
dal vino» 

Ne voglio dimenticare le 
parole con le quali Domenico 
Orano descriveva nel 1908 le 
condizioni delle prime case di 
Testacelo «Nelle camere vuo 
te vengono collocati quattro 
sei sino a dieci letti o giacigli 
sui quali si sdraiano nella not 
te manovali terrazzieri dai 
corpi estenuati dal lavoro 
spesso inebetiti dal vino vidi 
ventotto scoccioni - e cosi 
che si chiama una categoria 
speciale di scalpellini - dor 
mire allineati come cadaven 
sul pavimento di due carne 
re " 

L opinione dei contempo 
ranei e spesso molto impor 
tante per disporre le vicende 
nella jiusta prospettiva Nel 
1896 Emile Zola scrisse un ro 

manzo intitolato Rome un 
drammone francamente illeg 
gibile pervaso dal conflitto fra 
un cattolicesimo ingenua 
mente rinnovato e I immobili 
ta della Cuna Nel libro sono 
rappresentati con una certa 
perspicacia alcuni aspetti ìm 
portanti della trasformazione 
della società romana dopo 
1 annessione ali Italia e gli in 
trecci di interessi tra I aristo 
crazia nera e la borghesia affa 
nstica calata nella capitale per 
le sue scorrerie In particolare 
si respira il clima della profon 
da crisi economica che colpi 
Roma sul finire degli anni 80 
del secolo scorso in seguito 
alla fine traumatica di una 
«febbre edilizia che aveva 
contagiato la citta dando a 
molti 1 illusione di potersi ar 
ncchire con grande facilita 1 
biografi di Zola ci informano 
che lo scrittore francese pre 
paro il suo romanzo con un 
viaggio a Roma molto rapido 
Nonostante ciò mi sembra 
che abbia saputo cogliere o 

PIERO OSTILIO ROSSI 

almeno intuire il senso delle 
alterazioni che stavano awe 
nendo nella citta 

Un quartiere 
troppo grande 

Mi riferisco in particolare 
alla costruzione del quartiere 
Prati che Zola descrive in uno 
stato di totale abbandono 
proprio in seguito alla chiusu 
ra dei cantieri dovuta alla cn 
si I toni sono un pò foschi ma 
rendono con efficacia I imma 
gme di un intervento non solo 
sbagliato come ubicazione -
I urbanizzazione dell area fu 
letteralmente imposta ali am 
minorazione comunale dei 
consorzio dei propnetan - ma 

f lia troppo grande e fuori sca 
a nspetto alle dimensioni del 

la citta antica Cosi senve Zo 
la «Ma ad un tratto scorse da 
vanti a se nell alzar la testa il 

none nuovo dei Prati di Ca 
stello e la sua fisionomia 
cambiò egli ridivento I uomo 
dell anima artistica sdegnato 
dalle turpi fabbriche moderne 
con cui si era profanata la Ro 
ma papale 1 suoi occhi si of fu 
scarono la sua bocca manife 
sto lo sprezzo amaro del so 
gnatore fento nella sua pas 
sione pei secoli scomparsi -
Guardate guardate' o citta 
d Augusto citta di Leone X 
citta dell eterna forza e della 
bellezza eterna' Infatti anche 
Pietro era colpito Una volta si 
stendevano in quel luogo lun 
go il Tevere sino alle prime 
falde del Monte Mano in un 
largo spazio piano i prati del 
Castello Sant Angelo interrai 
ti da qualche filare di pioppi 
delle vaste distese erbose ca 
re agli artisti che mettevano 
una pnma prospettiva di ver 
zura attorno al Borgo ed alla 
lontana cupola di San Pietro 
Ed ora invece in mezzo a quel 
piano sconvolto lebbroso e 
biancastro v era tutta una cit 

ta una raccolta di case mas 
sicce colossali dei cubi di 
pietra regolari tutti uguali 
con delle vie larghe ad angoli 
retti un immensa scacchiera 
dalle caselle simmetriche Le 
stesse facciate si riproduceva 
no da un capo ali altro come 
una sene di conventi di caser 
me di ospedali di cui le linee 
identiche si protraevano sen 
za fine E lo stupore il senso 
speciale di tristezza che spira 
va da quei luoghi senso ine 
splicabile sulle prime prove 
niva dalla catastrofe che ave 
va immobilizzato quella citta 
in piena costruzione come se 
in un giorno nefasto un mago 
fautore di disastri avesse con 
un colpo di verga fermato i 
lavori vuotati i cantieri rumo 
rosi lasciando quei fabbncati 
in abbandono come si trova 
vano in quel momento 

Uno schiaffo 
del passato 

«Vi SI rivedevano tutti gli 
stadn dagli sterri alle buche 
profonde scavate pei fonda 
menti rimasti biancheggianti 
ed invasi dalle gramigne fino 
al palazzo eia tutto m piedi 
compiuto ed abitato Vi erano 
delle case di cui le mura spun 
lavano appena dal suolo altre 
erano giunte fino al secondo 
al terzo piano coi loro im 

piantiti di ferro a traforo le 
loro finestre aperte sul cielo, 
ed altre infine arrivate alla lo
ro altezza totale e coperte dal 
loro tetto sembravano carca
mi in balia a tutti ì venti gab
bie vuote Poi v erano delle 
case finite ma di cui non si 
aveva avuto il tempo di into
nacare le mura esterne ed al
tre nmaste senza stipiti alle 
porte e alle finestre ed altre 
ancora prive di usci e di per
siane ma inchiodate come il 
coperchio di una bara appar 
(amenti senza un anima ed al
tri infine abitati taluni in par
te pochissimi totalmente ( ] 

E ad ogni angolo vi era an
che I ironia atroce di magniti 
che lastre di marmo su cui si 
leggevano nomi illustri tolti 
dalla stona i Gracchi gli Sci 
pioni Plinio Pompeo Giulio 
Cesare nomi che suonano 
come una derisione su quelle 
mura incompiute e già sman 
teliate come uno schiaffo del 
passato glonoso ali impoten
za moderna t ] 

Egli ricordo la cintura di 
calce che girava attorno alle 
vecchie tettoie fulve vedute 
dalla cupola di San Pietro e 
simile da lontano ad una cava 
di pietra abbandonata poiché 
non era solo ai Prati di Castel
lo ma anche alta porta San 
Giovanni alla Porta San Lo
renzo alla villa Ludovisi sulle 
alture del Viminale e dell E-
squihno che dei noni incom 
piuti e vuoti cadevano in rovi
na fra I erba delle vie deser 
te n 

' / • • ' ' , 
l'Unità 
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